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Grazie 
Presidente
Grazie per averci guidato 
in tanti anni in un cammino 
esaltante, verso ambiti 
traguardi di solidarietà, di 
progresso e di conquiste sociali;

Grazie per averci dato un chiaro 
esempio di fecondità e di 
effi cienza nel lavoro;

Grazie per aver fatto 
comprendere a tutti che 
operare insieme signifi ca 
vincere comunque e sempre.

Non dimenticheremo.
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Uomo di straordinaria tenacia, abituato a ritmi di lavoro molto inten-
si, l’on. Laforgia è da considerare fra i protagonisti più autorevoli della 
nostra terra e fra coloro che hanno inciso sensibilmente nelle istitu-
zioni (Esecutivo nazionale dell’Inps, Istituto per il commercio estero, 
Camera di Commercio di Bari, Fiera del Levante…), ad ogni livello, 
legando il suo nome e la sua storia alle lotte per l’emancipazione dei 
settori produttivi, primo dei quali l’artigianato.
È stato ai vertici delle organizzazioni aderenti alla Confartigianato, 
della Puglia (Urap) e della provincia di Bari (Upsa), da lui fondate. 
Per l’artigianato ha speso molte energie, promuovendo la categoria 
da una situazione di marginalità ad una di ampia visibilità: oggi i mi-
cro e i piccoli imprenditori artigiani sono depositari di valori econo-
mici e sociali indispensabili al Paese. 
L’8 ottobre del 1994, il battesimo della creatura ambita per anni e re-
alizzata tra non pochi adempimenti:  la Banca di Credito Cooperativo 
di Bari, con sede in largo Giordano Bruno, a cui si sono successiva-
mente aggiunte le agenzie del quartiere “Libertà” e di Modugno.
Una conquista felice ed esaltante per il presidente Laforgia, in un am-
bito - quello bancario -  conosciuto stando anche alla guida dell’Arti-
giancassa  s.p.a – Gruppo BNL.
L’ultima sua iniziativa in ordine di tempo, la costituzione della Comu-
nità delle piccole imprese dei Paesi che si affacciano sul Mediterra-
neo: un modo di coinvolgere dette imprese in un organico processo 
di internazionalizzazione e di cooperazione con riguardo al credito.    
Si era formato nell’Azione Cattolica con due figure carismatiche del 
clero del tempo, mons. Loiacono e mons. Schiraldi, manifestando su-
bito grande sensibilità per il sociale.
Dopo la laurea in Scienze Matematiche e una breve esperienza di 
insegnamento, l’approdo alla comunità braccianti - i segmenti pro-

duttivi sono sempre stati al centro dei suoi interessi - poi, su invito 
dell’arcivescovo di Bari Enrico Nicodemo, l’attenzione per gli artigia-
ni, organizzati in seno all’Acai, di cui divenne presidente nazionale 
negli anni ’70, nonché, a partire dal 1957, come primo direttore della 
loro Cassa Mutua di Malattia.
Se ne è andato lasciandoci increduli, sbigottiti e seriamente addolo-
rati, con tanti, tanti progetti da attuare nelle diverse attività dell’asso-
ciazione e delle strutture ad essa collegate.
Il suo insegnamento è però ben presente nella coscienza di quanti 
hanno avuto modo di conoscerlo e di operare standogli accanto: ri-
gore morale, rispetto per il prossimo, carità cristiana per i bisognosi, 
per gli ultimi, per quelli che Primo Mazzolari chiamava “lontani”, nello 
spirito di quell’umanesimo integrale predicato e sottolineato dal ma-
gistero sociale della Chiesa a cui frequentemente si riferiva .
E questi furono i principi ispiratori della sua attività a Montecitorio: 
ampia, polivalente, a sostegno delle istanze di lavoratori, imprendi-
tori, giovani, famiglie, enti istituzioni, in un confronto diretto e franco 
con i cittadini, da autentico rappresentante del popolo, deputato vo-
luto e scelto dal popolo con esplicita preferenza. 
Daremo continuità alla sua opera e non sarà facile, privi delle sue in-
dicazioni e delle sue intuizioni.
Ma sarà proprio questo a spronarci, per cercare di non sbagliare o di 
sbagliare di meno.
È nelle difficoltà che l’uomo si ingegna, e noi tutti, dirigenti, funziona-
ri, collaboratori degli uffici provinciali e territoriali sapremo dedicarci, 
ciascuno al proprio compito, con rinnovato entusiasmo, per restare 
fedeli agli ideali associativi con la passione che egli sapeva trasmet-
terci, quella passione che è più giusto chiamare amore.   

F. Bastiani  
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Antonio Laforgia,
storia di un presidente
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Roma 29, marzo 2011

Cari Colleghi,

con vero cordoglio Vi annuncio  che questa mattina è venuto a mancare l’On. Laforgia.

Una vita dedicata interamente al servizio della società, della gente comune e delle imprese, dall’impegno giovanile nelle cam-
pagne a favore dei braccianti agricoli, agli incarichi di rappresentanza politica e di amministrazione pubblica – sia nel Governo 
nazionale che nella sua città di Bari – alla fondamentale opera di animazione associativa in favore dell’artigianato, che ha visto 
la Sua insostituibile presenza nel Territorio, nella Regione, nella Confederazione nazionale e nel sistema confederale, tra gli altri 
incarichi quale Presidente di Artigiancassa, e, più di recente della Comunità delle PMI del Mediterraneo.

Una figura immacolata e profondamente umana, che lascia dietro di sé una traccia importante, un ricordo incancellabile ed una 
testimonianza viva, vitale ed instancabile come lo è stata la sua vita: sia quella pubblica, sia quella intima degli affetti familiari.

Ci stringiamo con la Fede e con la Preghiera attorno alla Sua famiglia, al figlio Mario, nostro amico e collega, tristi per la Sua per-
dita e contemporaneamente orgogliosi e fieri di averlo conosciuto e di aver potuto lavorare con Lui e da Lui imparare.

Arrivederci Antonio!
Il Presidente di Confartigianato

Natalino Giorgio Guerrini

Figura autorevole, uomo di grande equlibrio ed 
onestà, sempre animato da un instancabile spi-

rito di servizio, perché era così che concepiva 
il suo impegno in qualsiasi mandato.

Il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano

Il cordoglio di Napolitano,
Fini e Guerrini

Assemblea della 
Camera dei Deputati

Seduta n. 455 di mercoledì 30 
marzo 2011

L’Aula della Camera ha ricorda-
to Antonio Laforgia, l’ex depu-
tato pugliese della Democrazia 
Cristiana morto ieri.
Il Presidente Gianfranco Fini 
ha ricordato l’impegno nelle 
Istituzioni di Laforgia, che è sta-
to sottosegretario e sindaco di 
Bari.



Nonostante le forti difficoltà delle donne 
ad accedere al mercato del lavoro e no-
nostante gli effetti della crisi economica, 
l’Italia ha il primato in Europa per nu-
mero di imprenditrici e di lavoratrici 
autonome.
Secondo l’Ufficio studi di Confartigia-
nato il nostro Paese registra 1.482.200 
imprenditrici a fronte di 1.340.900 im-
prenditrici della Germania, 1.168.300 del 
Regno Unito, 1.016.800 della Polonia, 
938.400 della Spagna e 798.700 della 
Francia. 
Questa leadership europea viene confer-

mata anche dal peso che l’imprendito-
ria femminile ha sul totale delle donne 
occupate: in Italia questa quota è del 
16,2%, di gran lunga superiore al 10,2% 
della media dell’area Euro.
Il lavoro autonomo è un’importante chia-
ve di accesso al mercato del lavoro per le 
donne nel Centro e nel Mezzogiorno: la 
quota di lavoro indipendente sul totale 
dell’occupazione femminile nelle regioni 
meridionali è del 20,9% e in quelle del 
Centro del 19,6%, entrambi superiori ai 
valori registrati nel Nord. 
In particolare nel Mezzogiorno il canale 
del lavoro autonomo è importante per 
l’accesso al mercato del lavoro da parte 
delle giovani donne: nelle regioni me-
riodionali sono autonome il 20,1% 
delle donne occupate sotto ai 35 anni, 
contro il 15,2% della media nazionale.
In particolare, le 367.819 donne italia-
ne a capo di imprese artigiane sono 
sempre più agguerrite e hanno invaso i 
‘territori’ professionali dei loro colleghi. 
L’Ufficio studi di Confartigianato ha ‘foto-
grafato’ l’esercito di 16.000 imprenditri-
ci artigiane che svolgono ‘mestieri da 
uomini’: trasporto merci, taxi, autoripara-

zione, edilizia, produzione di macchine e 
prodotti in metallo, falegnameria, ecc...
E c’è anche una vocazione territoriale per 
le donne che fanno attività tipicamente 
maschili: la prima regione per vocazione 
delle donne a fare impresa in settori ‘da 
uomini’ è la Sardegna, seguita dall’ Emi-
lia-Romagna, dal Piemonte e dalla Lom-
bardia. La provincia italiana a maggiore 
vocazione di imprenditorialità femminile 
in ‘mestieri da uomini’ è Sassari,  seguita 
da Crotone, Massa Carrara, Verbano Cusio 
Ossola, Novara, Reggio Emilia, Bologna, 
Gorizia, Como e Siracusa.
 

In Italia sono 1.482.200, in testa nell’Ue. E le artigiane ‘invadono’ i settori maschili. 

Imprenditrici alla riscossa
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Imprenditrici e lavoratrici 
autonome in Europa

I trimestre 2010 - 15 anni e oltre

Paese
Donne occupate  

indipendenti
%

Italia 1.482.200 14,9

Germania 1.340.900 13,5

Regno Unito 1.168.300 11,7

Polonia 1.016.800 10,2

Spagna 938.400 9,4

Francia 798.700 8,0

Romania 512.400 5,2

Portogallo 456.000 4,6

Grecia 390.200 3,9

Paesi Bassi 381.000 3,8

Repubblica Ceca 222.500 2,2

Belgio 190.800 1,9

Austria 167.800 1,7

Ungheria 147.900 1,5

Svezia 131.200 1,3

Bulgaria 112.600 1,1

Finlandia 103.300 1,0

Repubblica Slovacca 95.400 1,0

Irlanda 58.200 0,6

Danimarca 57.700 0,6

Lituania 49.700 0,5

Lettonia 41.500 0,4

Slovenia 29.300 0,3

Cipro 18.600 0,2

Estonia 15.700 0,2

Lussemburgo 4.600 0,0

Malta 3.100 0,0

UE a 27 9.946.300 100,0

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat

‘Mestieri da uomini’ - titolari di impresa per settore e sesso
II trimestre 2010 - imprese individuali - divisioni Ateco 2007 con almeno 3.000 imprese e 

% titolari maschi >90%

cod. Divisione Femmine Maschi Totale
% 

Femmine
%

Maschi

F 43 Lavori di costruzione specializzati 4.792 389.746 394.538 1,2 98,8

G 45 Commercio all’ingrosso e al dettaglio e 
riparazione di autoveicoli

789 57.197 57.986 1,4 98,6

F 41 Costruzione di edifici 1.840 95.161 97.001 1,9 98,1

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 110 3.015 3.125 3,5 96,5

H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 3.230 82.801 86.031 3,8 96,2

C 33 Riparazione, manutenzione ed installa-
zione di macchine

521 11.109 11.630 4,5 95,5

C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparec-
chiature nca

452 8.546 8.998 5,0 95,0

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

2.445 45.481 47.926 5,1 94,9

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti animali

314 5.226 5.540 5,7 94,3

C 16 Industria del legno e dei prodotti in 
legno e sughero

1.534 24.608 26.142 5,9 94,1

‘Mestieri da uomini’ 16.027 722.890 738.917 2,2 97,8

Altri settori 163.208 245.102 408.310 40,0 60,0

 Totale 179.235 967.992 1.147.227 84,4 84,4

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Movimprese, Unioncamere-Infocamere

Quota di imprenditrici e autono-
me sul totale donne occupate
I trimestre 2010 - % sul totale occupate

Paese %

Italia 16,2

Spagna 11,5

Area Euro 10,2

Regno Unito 8,7

Germania 7,5

Francia 6,6

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat



Mettersi in proprio: nel 2010 è stata una scelta anti-crisi per 32.600 giovani
Sono 647.399 gli under 40 alla guida delle piccole imprese italiane:

 +5,2% in un anno. Al Sud boom di baby imprenditori

Ai giovani non manca la voglia di fare 
impresa. Lo testimonia il V Osservatorio 
sull’imprenditoria giovanile realizzato dal-
l’Ufficio studi di Confartigianato e presen-
tato all’Assemblea Nazionale dei Giovani 
Imprenditori. 
Nel 2010, 32.610 nuove leve dell’artigianato 
si sono aggiunte ai piccoli imprenditori un-
der 40, portando a 647.399 i giovani ‘capi-
tani’ nelle cui mani è affidato il futuro della 
piccola impresa italiana.
Questi dati collocano l’Italia al primo posto 
in Europa per numero di imprenditori e la-
voratori autonomi tra i 15 e i 39 anni. Una le-
adership confermata dal peso degli impren-
ditori under 40 sul totale degli occupati della 
stessa classe di età: 19,8%, una percentuale 
quasi doppia rispetto alla media europea.
Dove sono - La classifica delle regioni con il 
maggior numero di artigiani under 40 è gui-
data dalla Lombardia (120.094 imprendito-
ri, pari al 18,5% del totale dei giovani artigia-
ni). Seconda posizione per il Veneto (64.923 
imprenditori, pari al 10,3% del totale) e terzo 
posto all’Emilia-Romagna (64.130 impren-
ditori, pari al 10%).
Dove crescono - A fronte di aumento medio 
nazionale del 5,2%, è il Mezzogiorno a far 
registrare nel 2010 la crescita più consisten-
te del numero di giovani artigiani: +8,9%. 
Segue il Nord Ovest dove la crescita è stata 
del 6,6%. Chiudono il Centro ed il Nord-Est, 
con più modesti 2,9% e 1,8%.
A livello regionale l’aumento del numero 
di giovani artigiani nel 2010 è guidato dal-
la Calabria (+19%), seguita dal Piemon-
te (+13,4%) e dalla Sicilia che registra un 
+11,9%. 
Cosa fanno – I dati di Confartigianato mo-
strano che il 43,2% dei giovani imprenditori 
artigiani è attivo nel settore delle costruzio-
ni e il 22,1% nelle attività manifatturiere; 
questi due comparti, insieme, assorbono 
quasi i due terzi dell’imprenditoria artigiana 
giovanile (65,4%). Il resto dei giovani artigia-
ni è in prevalenza a capo di imprese attive 
nei servizi (12,7%), nel commercio all’ingros-
so e al dettaglio e nella riparazione di auto-
veicoli e motocicli (5,1%) e nel trasporto e 
magazzinaggio (4,9%).

Sono proprio le costruzioni ad aver fatto 
registrare il maggiore aumento di giovani 
imprenditori nel corso del 2010: +20,1%. 
Invece il manifatturiero si conferma il seg-
mento produttivo che più stenta a ripren-
dersi dai duri colpi della crisi: lo scorso anno 
i giovani imprenditori artigiani impegnati in 
queste attività sono diminuiti del 14,4%.
La fotografia scattata da Confartigianato 
mette a fuoco i dettagli delle attività nel-
le quali si registra un forte incremento dei 
giovani imprenditori artigiani. I lavori di co-
struzione specializzati (che comprendono 
ad esempio Demolizione e preparazione del 
cantiere edile, Installazione di impianti elet-

trici e idraulici e Completamento e finitura 
di edifici) nel 2010 vedono una crescita del 
27,2%. 
Aumenti superiori al 50% anche nelle atti-
vità di produzione di software, consulen-
za informatica e attività connesse (1.082 
giovani imprenditori in più) e nei servizi di 
ristorazione (ben 10.039 giovani imprendi-
tori in più).
Sul fronte opposto, i cali maggiori si registra-
no nelle attività manifatturiere del legno, 
mobili, carta e stampa (- 20,7%), del tessile 
e abbigliamento (- 15,1%),  della lavorazio-
ne metalli (-3,6%), degli alimentari e be-
vande (- 3,4%).

I risultati dell’Osservatorio Confartigianato 
sull’Imprenditoria Giovanile
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Una delegazione di giovani imprendi-
tori pugliesi (composta tra gli altri dal 
presidente di Confapi Puglia Sergio 
Ventricelli e Confapi Bari e BAT Antonio 
Raguso, dal presidente di Confartigia-
nato Bari Leonardo Pellicani, dal presi-
dente di Anga Bari Antonio Moramar-
co e dal presidente di Confcommercio 
Bari Raffaele Colaianni) accompagnati 
dal presidente A.Gi.Far Bari Marcello 
Gemmato, sono stati protagonisti di 
una missione istituzionale al Parlamen-
to Europeo di Bruxelles. 
Nella “due giorni”, i giovani dirigenti 
delle associazioni di categoria hanno 
avuto una serie di incontri istituzionali, 
a iniziare dall’euro parlamentare Ser-
gio Silvestris, ex consigliere regionale 
pugliese. Tra gli impegni più significa-
tivi, quello con il dott. Alberto Licciar-
dello, Policy Officer della Enterprise 
and Industry Directorate-General dela 
Commissione Europea, con il quale si 
sono affrontati i temi di sviluppo legati 
all’innovazione, al settore dei trasporti 
e della logistica.  

Tra le idee lanciate dalla delegazione, 
quella di creare uno sportello informa-
tivo, in collaborazione col sistema di 
Unioncamere, per meglio veicolare sul 
territorio pugliese le attività del Parla-
mento Europeo.

L. Pellicani

Giovani imprenditori 
in missione a Bruxelles

Il Gruppo Giovani Imprenditori



L’Ufficio studi di Confartigianato ha stilato la classifica dei settori 
e delle regioni che hanno subito il maggiore impatto

Intesa tra Confartigianato Puglia e USR Puglia

Siglato il 14 Marzo un protocollo d’intesa 
tra l’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Puglia (USR) e la Confartigianato Puglia. 
Obiettivo dell’iniziativa: la creazione di un 
sistema regionale per il coordinamento e 
l’integrazione delle iniziative nel campo dei 
rapporti scuola e imprese artigiane. “Abbia-
mo deciso di siglare questo protocollo – ha 
dichiarato Lucrezia Stellacci, Direttore Ge-
nerale dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia – perché siamo convinti della ne-
cessità di rompere la cultura autoreferen-
ziale che caratterizza la scuola, e quindi im-
pegnarci per una qualificazione sempre più 
alta del servizio scolastico in un’ottica sem-
pre, quindi, orientata dalla ricerca di risposte 
adeguate ai bisogni degli studenti. Grazie a 
questa intesa possiamo creare quell’anello 
di congiunzione tra scuola e lavoro di cui i 
ragazzi hanno bisogno”. Nello specifico la 
collaborazione riguarderà la realizzazione 
di un collegamento stabile tra gli istituti di 
istruzione secondaria di 2° grado pugliesi, 
con particolare riferimento a quelli con in-
dirizzo professionale, tecnico e artistico, e le 
imprese artigiane della regione attraverso 

un’attività di informazione e documenta-
zione costante ed il coinvolgimento nelle 
rispettive iniziative e progetti; la sensibi-
lizzazione delle aziende del settore facenti 
capo a Confartigianato, per l’accoglienza 
di studenti che intendano svolgere attività 
di stage e di tirocinio, anche nella modalità 
dell’alternanza scuola lavoro; lo sviluppo di 
collaborazioni tra Confartigianato ed i pre-
detti istituti per la realizzazione di progetti 
formativi sperimentali e di ricerca riguar-
danti il settore, con particolare riferimento 
al sistema dell’Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore; l’inserimento professionale 
dei giovani nelle aziende di produzione e 
servizi dell’artigianato attraverso percorsi 
pianificati di stage o di training on the job. 
“L’iniziativa è un esempio – ha afferma-
to Francesco Sgherza, Presidente della 
Confartigianato Puglia - dell’attenzione 
che l’Associazione nutre verso i giovani. 
Con questa iniziativa daremo agli studenti 
l’opportunità di avvicinarsi al mondo delle 
aziende e quindi muovere i primi passi nel 
mondo del lavoro”. Per lo svolgimento del-
le attività da porre in essere, sarà istituito, 

a cura dell’USR Puglia, un apposito “Nu-
cleo di supporto regionale”, a composizio-
ne paritetica, del quale faranno parte due 
rappresentanti designati dall’USR Puglia e 
due rappresentanti designati da Confarti-
gianato. Tale Nucleo curerà le iniziative ne-
cessarie per la migliore realizzazione delle 
finalità del presente protocollo d’intesa, 
con particolare riguardo alle attività di sen-
sibilizzazione e di monitoraggio. 

I. Spezzacatena

Sulle speranze di ripresa economica dei piccoli imprenditori incombe 
il rialzo dei prezzi delle materie prime.
L’Ufficio studi di Confartigianato ha calcolato infatti che da gennaio 
2010 a gennaio 2011 la media dei rincari ha sfiorato il 33%.
Un’impennata che può provocare un effetto dirompente sui costi 
sopportati dalle imprese manifatturiere italiane per l’acquisto di beni 
necessari alla produzione: tradotto in denaro, Confartigianato stima un 
impatto potenziale di 155 miliardi di euro in più in un anno.
Lombardia, Emilia Romagna e Piemonte sono le regioni in cui è più for-
te la ripercussione sulle imprese, mentre, a livello settoriale, l’impennata 
dei prezzi colpisce soprattutto la metallurgia e l’alimentare con rincari 
medi delle materie prime rispettivamente del 37,1% e del 39,3%. 
Ma i rialzi sono ben più alti se si considerano singoli materiali come il 
cotone, salito del 147% in 12 mesi, la  gomma, + 91,3%, lo stagno, la cui 
quotazione è aumentata del 65,5%, il frumento rincarato del 73,%.
Le tensioni sui mercati energetici connessi con le turbolenza di que-

sti mesi dei paesi del bacino del Mediterraneo determinano pressioni 
rilevanti anche sui prezzi al consumo dei beni energetici pagati dalla 
famiglie italiane. A febbraio, i prezzi al consumo dell’energia risultano 
in salita del 9,8%, con marcate tensioni per i carburanti: il prezzo della 
benzina registra un tasso di crescita tendenziale dell’11,8%, quello del 
gasolio per mezzi di trasporto arriva ad un incremento su base annua 
del 18,0%. 
Colpite soprattutto le imprese dell’autotrasporto. Basti pensare che tra 
gennaio 2009 e gennaio 2011 il costo del gasolio per autotrazione è 
aumentato del 51,5%.
La fiammata dei prezzi sta mettendo a dura prova gli imprenditori ar-
tigiani costretti a comprimere i margini di guadagno. Secondo Confar-
tigianato, nel periodo che intercorre tra l’acquisizione delle commesse 
e la consegna del prodotto finito, i continui rincari dei prezzi erodono 
il margine di profitto dell’imprenditore fino addirittura ad annullarlo o, 
nel peggiore dei casi, costringendolo a lavorare in perdita.

Favorire il rapporto tra scuola, giovani e 
imprese artigiane

Allarme per i rincari delle materie prime: 
+33% in 12 mesi

8

da sin.: Longo, Sgherza, Stellacci, Francavilla e 
Laforgia



Per 700.000 associati di Confartigianato solo buone notizie:
è in arrivo Certific@, la Posta Elettronica Certificata e Gratuita, 
più la convenienza di PC Tuttocompreso.
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Impresa Semplice. Il braccio destro che fa per me.

Dall’accordo tra Impresa Semplice di Telecom Italia, Confartigianato e il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione

ha inizio il futuro del sistema Paese. Per 700.000 associati è in arrivo Certific@, il servizio di Posta Elettronica Certificata, ed è gratis

fino a tutto il 2011. In più, a condizioni particolarmente vantaggiose, anche un PC Tuttocompreso: PC, software aziendale e assistenza

telefonica dedicata, subito e in un’unica soluzione. Un bel passo avanti verso un domani più semplice e tecnologico per le imprese.
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La preghiera di Pio XII nostro 
documento battesimale

La preghiera dell’artigiano composta da Pio XII costituisce 
il documento battesimale della nostra associazione.
Fu dedicata alla categoria nella ricorrenza della festa li-
turgica del patrono, 19 marzo del 1958, e da allora viene 

recitata con immutato fervore soprattutto al termine del-
le celebrazioni eucaristiche che animano giornate e mo-

menti di spiritualità.
È sorprendente come da oltre 50 anni, tra molteplici e di-

sparate vicende, continui la devozione per San Giuseppe 
nei vari centri comunali dell’associazione.
Quanti artigiani e dirigenti si sono alternati nelle nostre 
sedi territoriali in più di mezzo secolo?  
Tanti, tanti da non potersi contare: tutti hanno sempre di-
mostrato un grande attaccamento al protettore, ieratico 
falegname, padre putativo di Gesù.
E pensare che le sacre scritture nulla dicono di lui; fu 

“solo” uomo giusto, umile, pronto alla volontà di Dio, 
buon artiere.
La forza e il fascino esercitati sulla gente sono incom-

mensurabili proprio perché Egli rappresenta ciò che 
oggi manca agli uomini: la capacità di ascoltare, la pru-

denza della parola,  l’accettazione delle avversità della 
vita, la predisposizione all’obbedienza, il rifi uto dei beni 

materiali. 
Per suo ricordo, usanze e tradizioni di ogni genere, spe-
cie presso il popolo, lì ove palpita il cuore sincero dei pic-
coli, degli ultimi, dei bisognosi.
Perché San Giuseppe è il patrono degli artigiani ma lo è 
anche della chiesa universale. 
Cioè di tutti. 

F. Bastiani

San Giuseppe nei centri comunali, tra fede, devozione, tradizione

Per celebrare il santo patrono, l’associazione, per 
antica consuetudine, distribuisce il pane votivo 
alla cittadinanza e in modo particolare agli alunni 
delle scuole elementari. 
Messa solenne nella chiesa del Purgatorio, in piaz-
za Sedile, offi ciata da don Nicola Colatorti e suc-
cessivamente, nella sede, incontro di dirigenti con 
le autorità per  la consegna di libretti di risparmio 
offerti dalla locale Banca di Credito Cooperativo 
di Bari  e per il conferimento di attestati di bene-
merenza ai maestri artigiani: Giovanni Caputo, 
Rocco Di Ceglie, Francesco Colucci, Leonardo 
Racanelli, Filomena Garofalo.
Al termine, l’accensione del grande falò, momento 
di aggregazione e di gioia per adulti e bambini.       

M
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La benedizione del pane da parte di don Nicola Laricchia nella Scuola elementare “San Gio-
vanni Bosco”, presenti il direttivo del centro comunale con il presidente Raffaele Cramarossa 
e il cons. reg.le  Peppino Longo
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La preghiera di Pio XII nostro 
documento battesimale

San Giuseppe nei centri comunali, tra fede, devozione, tradizione
In questi giorni il mondo dell’Artigianato si  trova unito a venerare 
San Giuseppe  “l’umile carpentiere di Nazareth” nostro protettore  e 
per celebrare il signifi cato spirituale del proprio lavoro.
L’artigiano onesto è ricco, anzitutto, del tesoro prezioso della pro-
pria arte, imparata con sacrifi ci e rubata, spesso, con gli occhi viven-
do accanto al maestro, talora burbero benefi co.
L’artigiano si muove nella vita spinto da un naturale spirito di ini-
ziativa fornito di fi ducia in se stesso e nel prossimo e di confi denza 
della provvidenza.
Il Mondo artigiano si trasmette di generazione in generazione e 
si realizza nel culto della famiglia e allargandosi ulteriormente ab-
braccia la vita di relazioni umane e sociali.
Con questo spirito il direttivo del centro comunale di Triggiano con 
i suoi iscritti hanno celebrato anche quest’anno la santa festività 
del patrono “San Giuseppe”. 
Alla manifestazione erano presenti il sindaco Michele Cassano, il 
direttore del centro provinciale Upsa Confartigianato, Mario Lafor-
gia, il coordinatore Vincenzo Campobasso ed il comandante dei 
vigili urbani.
Il Sindaco ha sottolineato, l’utilità sociale dell’impresa artigiana, che 

ha defi nito come il più effi cace collante dei valori della famiglia e 
del lavoro ribadito dell’Unità d’Italia che oggi stiamo festeggiando.
Il dott. Laforgia ha sottolineato come l’artigianato, con le sue pic-
cole imprese, è sempre più l’asse portante e l’autentico motore 
dell’economia. È per dare sostegno ed aiuto a queste imprese che 
siamo chiamati ad impegnarci a rivendicare leggi e norme per tu-
telare la categoria sia nei confronti del governo che del parlamento 
europeo. 

V. Petruzzelli

La festa del patrono è stata onorata nel rispetto di una tradi-
zione pluridecennale.
Celebrazione della Messa, nell’antica chiesa del centro sto-
rico, offi ciata da don Cesare Pisani, presenti il sindaco Vin-
cenzo Di Tria, l’assessore all’urbanistica Michele Berardi, il 
coordinatore prov.le Upsa-Confartigianato Franco Bastiani, 
i componenti del direttivo dell’associazione con il presidente 
Paolo D’Aniello, la confraternita di san Giuseppe artigiano.
Nella sede del centro comunale ha avuto luogo l’incontro 
delle autorità con gli iscritti, durante il quale sono stati con-
feriti diplomi di benemerenza a: Michele Boragine, Chiara 
Paparella, Gioacchino Vendola.   

TR
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Anche la Confartigianato di Giovinazzo ha festeggiato il santo 
patrono degli artigiani. Sabato 19 marzo, infatti, presso la chie-
sa San Giuseppe è stata celebrata la messa in onore del Santo. 
Dopo la messa sono stati consegnati i tarallini nel rispetto della 
tradizione giovinazzese.
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Grande festa a Valenzano per festeggiare San Giuseppe. Sabato 19 
marzo la Confartigianato, in collaborazione con la Pro loco, non 
solo ha acceso un falò, ma ha distribuito ceci, vino, focacce, moz-
zarelle e zeppole.
Prima del falò è stata celebrata una messa a cui ha partecipato an-
che il Sindaco, che ha manifestato il suo apprezzamento nei con-
fronti della Confartigianato per il suo impegno e il prodigarsi per 
la realizzazione della zona artigianale.

R. Martinelli
Consigliere Upsa 

V
A

LE
N

Z
A

N
O

TE
R

LI
Z

Z
I

da sin.: il Presidente Upsa Lorenzo De Frenza, il Parroco, Padre Pio, il Sin-
daco Lampignano, il Presidente della Pro Loco, Panarese, l’Assessore alla 
Cultura, la Dr.ssa Columbo e il Vice Presidente Upsa di Valenzano, Vito 
Dilena.    
Fotografi e di Rocco Martinelli - Valenzano (Ba).

da sin.: l’assessore Berardi, il sindaco Di Tria mentre consegna il di-
ploma a Gioacchino Vendola, seminascosto il presidente dell’asso-
ciazione D’Aniello.  

Nella foto: Claudio Spadavecchia, 
Alfonso Arbore, Ileana Spezzacatena, 

Fabiola Spezzacatena, 
Angelo Turturro e Mauro Di Natale
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Termoidraulici: rivedere i termini della Campagna 2008-2011
Per la prossima Campagna di ispezione e controllo degli Impianti 
termici siti nella Provincia di Bari “è necessario rivedere taluni mec-
canismi di gestione delle autodichiarazioni soprattutto relativamente 
alla esazione dei tributi”. È quanto è emerso dall’ultimo Direttivo 
di categoria, secondo le parole del Presidente, Paolo Lattarulo – il 
quale ha espresso il giudizio comunque complessivamente positivo 
sull’iniziativa in se”. I Termoidraulici di Confartigianato hanno chie-
sto un incontro all’Assessore al ramo, Vito Giampetruzzi e all’Ufficio 
Tecnico della Provincia di Bari per segnalare le criticità della cam-
pagna in corso e le “buone esperienze” maturate. 
     
Benessere: chiesto un incontro alla Capone
I direttivi delle categorie Acconciatori ed Estetiste hanno chiesto un 
incontro all’Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Puglia, 
Loredana Capone, al fine di segnalare la necessità di un intereven-
to urgente a tutela delle categorie a fronte del dilagante fenomeno 
dell’abusivismo. Le leggi regionali di categoria si ritengono uno stru-
mento positivo per intervenire concretamente sul problema. 

Alimentazione: aggiornamento tecnico in arrivo per le categorie
Pastai, Pasticceri, Panificatori, Gelatieri e Cioccolatieri ma anche Ri-
storatori e Macellai potranno trovare un utile occasione di aggior-
namento tecnico nelle iniziative che Confartigianato proporrà in 
partnership con una primaria azienda di allestimenti, arredi e attrez-
zature per imprese del settore. È stata infatti raggiunta una intesa 
che prevede una sinergia volta a promuovere costanti momenti di 
aggiornamento professionale e lo scambio delle reciproche espe-
rienze tra le parti. Le iniziative formative saranno promosse attraver-
so il catalogo S.A.P.P.I. di Confartigianato. Prossimamente su www.
confartigianatobari.it\formazione.asp (infotel 0805959446).    

TAC: a Pitti Bimbo con SPRINT Puglia
Dal 23 al 25 giugno, si tiene a Firenze Pitti Immagine Bimbo, una 
delle manifestazioni più prestigiose del settore bimbo (abbiglia-
mento/accessori). La Regione Puglia, attraverso l’operatività SPRINT 
Puglia, promuove il sistema delle imprese pugliesi attraverso la par-
tecipazione (con una delegazione di imprese) all’evento collaterale 
“Baglioni Bimbo”, in scena durante gli stessi giorni della kermesse 
presso il Grand Hotel Baglioni, storica location delle manifestazioni 
Pitti. Per informazioni le imprese interessate possono contattarci o 
rivolgersi allo sportello SPRINT Puglia tel: +39.080.5743103, e-mail: 
sprint@regione.puglia.it.

Odontotecnici: le Organizzazioni ricevute dal Ministro della 
Salute
Lo scorso 31 marzo i rappresentanti delle Organizzazioni degli 
Odontotecnici sono stati ricevuti dal Ministro della salute, Ferruccio 
Fazio, a seguito di una richiesta di incontro urgente. L’Allarme della 
categoria è motivata da una recente posizione espressa dal Diparti-
mento Innovazione dello stesso Ministero in base alla quale si apriva 
di fatto la possibilità di fabbricazione di dispositivi medici su misura 
a soggetti diversi dagli odontotecnici. A seguito dell’incontro il Mi-
nistro Fazio ha annunciato la costituzione di un Tavolo Tecnico che 
si occuperà di approfondire le problematiche sottese alla normativa 
comunitaria concernente i dispositivi medici.

M. Natillo

LUNEDì 18 IMPOSTE DIRETTE
 1. Ritenute d’acconto operate sul lavoro au-

tonomo e sulle provvigioni del mese pre-
cedente;

 2. Ritenute alla fonte operate sul lavoro di-
pendente nel mese precedente;

 INPS
 Versamento dei contributi relativi al mese 

precedente;

 IVA 
 1. Contribuenti  mensili versamento dell’im-

posta relativa al mese precedente;
 2. Presentazione telematica delle dichiara-

zioni d’intento ricevute nel mese di marzo 
2011.

SABATO 30 CASSA EDILE 
 Ultimo giorno utile per pagare i contributi 

relativi al mese precedente; 

 MODELLO 730 
 Termine ultimo per presentare il modello di 

dichiarazione al proprio datore di lavoro o 
all’ente pensionistico. 

LUNEDì 16 IMPOSTE DIRETTE
 1. Ritenute d’acconto operate sul lavoro au-

tonomo e sulle provvigioni del mese pre-
cedente;

 2. Ritenute alla fonte operate sul lavoro di-
pendente nel mese precedente;

 INPS
 1. Versamento  dei contributi relativi al mese 

precedente;
 2. Termine per il versamento della I^  rata 

2011dei contributi IVS;

 IVA 
 1. Contribuenti  mensili versamento dell’im-

posta relativa al mese precedente;
 2. Contribuenti trimestrali versamento 

dell’imposta relativa al 1° trimestre 2011; 

LUNEDì 30 CASSA EDILE 
 Ultimo giorno utile per pagare i contributi 

relativi al mese precedente; 

 MODELLO 730 
 Termine ultimo per presentare il modello di 

dichiarazione al CAAF 

Brevissime
dalle categorie

Sc
ad

en
ze

APRILE 2011

MAGGIO 2011



13

Come è ormai consuetudine ed a seguito 
delle continue proroghe dell’operatività 
del sistema SISTRI, anche quest’anno le 
imprese sono obbligate ad effettuare la di-
chiarazione M.U.D. (Modello Unico Dichia-
razione Rifiuti). 
Il M.U.D., che deve contenere tutte le infor-
mazioni relative all’anno 2010, dovrà essere 
presentato entro il 30 aprile 2011.
Il modello da utilizzare ed i dati da trasmet-
tere restano i medesimi rispetto alla comu-
nicazione inviata nel 2010.
Il MUD va presentato alla Camera di Com-
mercio della Provincia in cui ha sede l’unità 
locale che produce o gestisce i rifiuti stessi. 
Per quanto riguarda le imprese che effettua-
no solo l’attività di trasporto rifiuti oppure 
l’attività di intermediazione e commercio 
dei rifiuti senza detenzione, per unità locale 
s’intende la sede legale dell’azienda oppure 
la sede presso la quale vengono conservati 
i registri di carico e scarico. 

Ricordiamo inoltre che il Decreto 22 Dicem-
bre 2010 recante “Modifiche ed integrazioni 
al decreto 17 dicembre 2009” istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” che contiene la proroga del SISTRI e 
MUD, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 302 
del 28.12.2010, stabilisce che le movimen-
tazioni dei rifiuti che avverranno nel corso 
del 2011, andranno comunicate con un ul-
teriore MUD, entro il 31 dicembre 2011.
Di seguito riportiamo i soggetti obbligati al 
M.U.D.:
•	 Imprese ed enti produttori iniziali di 

rifiuti pericolosi;
•	 Imprese	 ed	 enti	 produttori	 iniziali	 di	

rifiuti non pericolosi di cui all’artico-
lo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del 
d.lgs n. 152/2006 con PIÙ di 10 dipen-
denti;

•	 Imprese	 ed	 enti	 che	 effettuano	 opera-
zioni di recupero e di smaltimento dei 
rifiuti;

•	 Consorzio	nazionale	degli	imballaggi	di	
cui all’articolo 224 del d.lgs. n. 152/2006 
e sistemi riconosciuti di cui all’articolo 
221, comma 3, lettere a) e c) del medesi-
mo decreto legislativo;

•	 Soggetti	 che	 effettuano	 la	 raccolta,	 il	
trasporto, il trattamento ed il recupero 
dei veicoli fuori uso di cui all’articolo 11, 
comma 3, del decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 209;

•	 Soggetti	di	cui	all’articolo	13,	commi	6	e	
7, del decreto legislativo 25 luglio 2005, 
n. 151, iscritti al Registro Nazionale dei 
produttori di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche di cui all’articolo 14 del 
medesimo decreto legislativo;

•	 Comuni	 o	 loro	 consorzi	 e	 comunità	
montane;

•	 Comuni	 della	 regione	 Campania	 e	 co-
muni che aderiscono volontariamente 
al SISTRI.

Sono esenti dall’obbligo di presentazio-
ne del M.U.D:
•	 Chiunque	effettua	a	titolo	professionale	

attività di raccolta e trasporto di rifiuti;
•	 Commercianti	 e	 intermediari	 di	 rifiuti	

senza detenzione;
•	 Imprese	 ed	 enti	 produttori	 iniziali	 di	 ri-

fiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, 
comma 3, lettere c), d) e g) del d.lgs n. 
152/2006 con MENO di 10 dipendenti;

•	 Consorzi	istituiti	per	il	recupero	o	il	rici-
claggio di particolari tipologie di rifiuti 
che organizzano la gestione di tali rifiuti 
per conto dei consorziati;

•	 Gli	imprenditori	agricoli	con	volume	an-
nuo di affari non superiore a 8000 euro 
che producono rifiuti pericolosi.

In ottemperanza alle disposizioni di legge, 
quest’Unione da sempre attenta alle esi-
genze delle categorie, invita tutte le impre-
se a contattare l’ufficio categorie, Sig. Cella-
mare 080/59.59.442, sia per informazioni in 
merito che alla compilazione della denun-
cia dei rifiuti presentandosi in sede con la 
seguente documentazione:
1. registro di carico e scarico rifiuti compi-

lato ed aggiornato;
2. formulari di identificazione dei rifiuti 

relativi agli smaltimenti dell’anno 2010 
con la quarta copia in cui viene indicato 
il peso verificato ;

3. chiavetta U.S.B. SISTRI.
G. Cellamare

Ambiente e sicurezza

Comunicazione annuale rifiuti
MUD 2011 - 30 Aprile

il Gruppo Donne Impresa al meeting di Viterbo

Dal 1 al 3 aprile si è svolto a Viterbo il 
Meeting Formativo Donne Impresa.
di Confartigianato .  
RE- IMPRENDIAMOCI  è stato il tito-
lo delle tre giornate formative che 
ha avviato un progetto da un lato di 
implementazione della mentalità im-

prenditoriale, di sviluppo del talento,  
della creatività e dell’innovazione 
e dall’altro  il controllo del proprio 
tempo nell’impresa e nella società , 
ottimizzando le risorse   e l’organiz-
zazione.
Numerosa  è stata la partecipazione 

delle nostre imprenditrici di 
Bari e provincia. Per questo 
Il Movimento Donne Im-
presa Nazionale le ha volu-
te premiare consegnando 
nelle mani della Vice Presi-
dente Sig.ra Levi Marici un 
piatto di artigianato artisti-
co realizzato da un azienda 
artigiana al femminile (GAT-
TI). Il premio è stato dedi-
cato all’On.le A. LAFORGIA 
scomparso di recente, che 
ha sempre creduto e soste-
nuto  il movimento Donne 
Impresa.

M. A. Rossi

A Viterbo il meeting formativo
Donne Impresa
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Confartigianato non ha mancato di espri-
mere forti preoccupazioni sulle le modifi-
che apportate al decreto legislativo di rece-
pimento della direttiva 2009/28 sulle fonti 
rinnovabili, il Decreto Romani, quello che, 
senza giri di parole, gli addetti ai lavori riten-
gono unanimemente un provvedimento 
“ammazza rinnovabili”. Preoccupazioni lega-
te a svariate criticità, tutte immancabilmen-
te rimarcate dalla Confederazione e condi-
vise, in definitiva, con l’intero sistema delle 
E.R. Si ritiene inammissibile, in particolare, la 
revisione del terzo Conto Energia, approva-
to da appena due mesi, con il conseguente 
blocco degli incentivi a far data dal 1° giu-
gno. Agli impianti che saranno collegati in 
rete dopo tale data spetta una sorte incerta 
in quanto sarà applicato un sistema incenti-
vante frutto di una nuova formulazione da 
elabore entro il 30 Aprile. Una situazione di 
pesantissima incertezza e confusione per le 
imprese già impegnate con i propri investi-
menti e per far fronte alla quale Confartigia-
nato ha segnalato la necessità di procede-
re ad una rapida approvazione del nuovo 
decreto d’incentivazione del fotovoltaico 
(senza attendere la scadenza del 30 aprile) 
e di introdurre una “clausola di transizione” 

che consenta di mantenere fino al 31 mag-
gio 2012 le condizioni previste dalla norma-
tiva precedente. Si è ben consapevoli che le 
nuove regole sugli incentivi alle rinnovabili 
debbano scoraggiare fenomeni ad alto tas-
so speculativo ma senza che ciò si traduca 
in una penalità per il sistema produttivo e, 
soprattutto, che ad essere colpiti siano gli 
impianti piccoli e tecnologicamente avan-
zati. Ma il decreto approvato contiene alme-
no un’ulteriore fattore critico: il limite an-
nuale di potenza elettrica cumulativa degli 
impianti fotovoltaici ammissibili alle tariffe 
incentivanti. Questa condizione implica in 
definitiva l’impossibilità di poter procedere 
ad una programmazione degli investimenti 
di lungo periodo. Più opportuna sarebbe 
invece la fissazione di nuovi obiettivi di po-
tenza installata da diversificare in base alla 
tipologia di impianto ed in coerenza con 
una strategia complessiva di promozione 
delle fonti rinnovabili. A fronte di questa 
posizione l’Ufficio Studi di Confartigianato 
ha analizzato voce per voce le 29 agevola-
zioni in vigore in Italia in ambito energetico 
concludendone che gli incentivi a fonti rin-
novabili, come il fotovoltaico, costano agli 
italiani molto meno di altri. Solo per citare 

qualche dato, infatti, nel 2010 il fotovoltai-
co è stato sostenuto con 826 milioni, ossia 
con un quinto delle somme prelevate dalle 
bollette elettriche degli italiani attraverso 
la componente A3. Ad assorbire i restanti 
4/5 sono stati nell’ordine: trasporto aereo 
(1.614 mln), agricoltura (817 mln), trasporto 
marittimo (492 mln), industrie con consumi 
superiori a 1.200.000 KWh/mese (241 mln). 
Questo implica in definitiva che c’è un sfor-
zo sproporzionato verso settori che tuttavia 
non possono vantare di aver, tra l’altro, fatto 
nascere 85.000 imprese e 150.000 posti di 
lavoro. Confartigianato, dunque, ritiene che 
anche l’obiettivo dichiarato di razionalizza-
re e risparmiare risorse pubbliche non sia 
veritiero poiché se così fosse ci si attende-
rebbe di veder adottati analoghi provvedi-
menti di ripensamento degli sconti d’impo-
sta su energia elettrica e carburanti a favore 
di altri settori e che valgono 3.315 milioni 
l’anno di minor gettito per lo Stato. La Con-
federazione sta lavorando perché queste 
osservazioni siano tradotte in atti concreti 
del Governo di recepimento delle istanze 
che provengono da un intero settore pro-
duttivo oggi in forte apprensione. 

M. Natillo

UPSA Confartigianato, in collaborazione con 
TNE - Tuttonormel organizza, il 16 maggio 
una iniziativa di formazione tecnica a distan-
za. Si tratta di un convegno on line dedicato 
alle nuove norme sui quadri elettrici di bas-
sa tensione (EN 61439), alle qualifiche ne-
cessarie per chi esegue lavori elettrici (DLgs 
81/08 e norma CEI 11-27), alla dichiarazione 
di rispondenza ed altri aspetti controversi 
del DM 37/08, nonché sulla responsabilità 
civile dell’installatore. Si tratta di una novità 
assoluta che coinvolgerà installatori di tutte 
le Province Confartigianato BARI, BAT, Brindi-
si, Lecce, Taranto. Le modalità di iscrizione e 
partecipazione sono estremamente sempli-
ficate e sono gestite tramite connessione ad 
internet direttamente dal pc dell’installatore. 
In particolare quest’ultimo, dopo una bre-
ve procedura di registrazione, il giorno del 
convegno visualizzerà comodamente sul pc 
nel proprio ufficio le slide della relazione e 
ascolterà contemporaneamente l’intervento 

del relatore; potrà interagire con l’aula virtua-
le ponendo quesiti e ascoltando le risposte 
del docente anche alle domande sottoposte 
dai colleghi. A ciascun partecipante è garan-
tito l’invio del materiale didattico oltre ad 
una chiave USB che verrà recapitata con le 
modalità che verranno illustrate durante il 
convegno stesso. La partecipazione è com-
pletamente gratuita. Per quanti non siano 
dotati (o pratici) di connessione internet e 
pc, U.P.S.A. Confartigianato organizza presso 
la propria sede una partecipazione collettiva 
che avverrà con le medesime modalità della 
FAD sin qui descritta. Con l’occasione dopo il 
convegno, si terrà un breve “FOCUS SISTRI”: 
resoconto degli aspetti d’interesse per la ca-
tegoria in materia di Rifiuti & SISTRI. Per par-
tecipare (con qualsiasi modalità prescelta) 
contattateci all’indirizzo mail formazione@
confartigianatobari.it oppure telefonicamen-
te al n. di 0805959446 – 442.  

M. N.

Confartigianato: sulle “rinnovabili”
gravi incertezze per le Imprese

Impiantisti Elettrici: UPSA 
sperimenta con Tuttonormel la FAD

CCNL – Artigiani
Festività del 25 aprile 2011: in oc-
casione del prossimo 25 aprile che 
coinciderà con la festività religiosa 
del lunedì dell’Angelo, il trattamento 
retributivo da corrispondere ai lavo-
ratori dovrà essere lo stesso previsto 
in caso di coincidenza della festività 
con la domenica.

LEGNO – ARREDO - LAPIDEI – Pic-
cole e medie imprese
Una tantum: in applicazione 
dell’accordo di rinnovo sottoscritto 
il 27 gennaio 2011 ed ad integrale 
copertura del periodo di vacanza 
contrattuale, considerando i 115 
euro già erogati nell’anno 2009, ai 
soli lavoratori in forza al 27 gennaio 
2011 dovrà essere corrisposto, con la 
retribuzione del mese di aprile 2011, 
un importo “una tantum” pari ad 
euro 80. Agli apprendisti in forza alla 
data di sottoscrizione dell’Accordo 
sarà erogato il 70% dell’importo.
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Lo scorso 3 aprile più di centocinquanta imprenditori del settore puli-
tintolavanderie hanno partecipato al Convegno organizzato dall’UP-
SA Confartigianato in collaborazione con la Secco Service. A fare gli 
onori di casa il Presidente regionale di Confartigianato – geom. Fran-
cesco Sgherza – e il presidente ANIL Puglia – Vito Carone.
Il presidente Sgherza ha sottolineato la criticità del periodo vissuto 
dagli imprenditori ormai da qualche anno, lanciando un messaggio di 
speranza per una ripresa ormai prossima ed evidenziando l’importan-
za degli strumenti offerti dai Consorzi Fidi quale aiuto concreto per le 
imprese nel rapporto con gli Istituti di credito. Ha poi parlato di fede-
ralismo e delle iniziative per il comparto seguite da Confartigianato 
segnalando, in particolare, la normativa che disciplina le autorizzazio-
ni per gli scarichi dei reflui e la legge professionale per l’avvio delle 
attività.
Il responsabile dell’Ufficio credito dell’UPSA Confartigianato – dott. 
Luca Gargano - ha illustrato ai presenti gli strumenti per l’accesso al 
credito agevolato e i bandi attivi della Regione Puglia: per far fronte 
al maggior rischio che le aziende di dimensione ridotte presentano 
rispetto alle grandi imprese, gli Istituti di Credito richiedono, di norma, 
garanzie collaterali per poter concedere linee di credito. L’intervento 
di Confartigianato con i suoi Consorzi fidi si concretizza quindi in una 
garanzia a favore degli Istituti di Credito per permettere alle imprese 
di ottenere condizioni che, singolarmente, difficilmente otterrebbero; 
aumentare la capacità di credito dell’impresa; diminuire il costo del de-
naro migliorando il rating aziendale.
Il dott. Davide Tambone – PCC Professional Certified Coach ICF – ha 
sinteticamente illustrato le tecniche del coaching: il Coaching nasce 
negli Stati Uniti in ambito sportivo per l’ottimizzazione delle prestazio-
ni atletiche successivamente viene applicato in ambito aziendale come 
metodo di miglioramento delle performances delle persone. In poco 

tempo, una volta riscontrata la sua efficacia, il Coaching si estende ra-
pidamente ad ogni campo di attività che richieda il raggiungimento di 
obiettivi o un’incremento dei risultati. L’ing. Vittorio Cianci – Direttore 
del LART Laboratorio di Analisi e Ricerca Tessile di Carpi – nel presen-
tare il suo “Prontuario per il tintolavandaio” ha evidenziato l’importanza 
della formazione quale elemento imprescindibile per l’accrescimento 
professionale: solo attraverso un’elevazione delle proprie competenze 
l’imprenditore può gestire al meglio il rapporto con i clienti.
Il presidente Carone ha poi colto l’occasione per richiamare ancora 
una volta l’attenzione sui valori della cooperazione e condivisione 
degli interessi e sul ruolo che Confartigianato ha svolto in questi anni: 
il direttivo delle pulitintolavanderie – creato nel 2003 – in questi otto 
anni ha condotto numerose battaglie, ma soprattutto ha contribuito a 
far nascere una nuova consapevolezza negli imprenditori, la coscienza 
di essere dei professionisti della filiera del comparto tessile e la neces-
sità di essere in tanti per far sentire la propria voce.

A. Pacifico

Tintolavanderie

Centinaia di operatori del settore per parlare 
di credito, coaching e formazione

Il Decreto 24 marzo 2011, rappresenta un intervento atteso da anni 
e che risponde a principi di equità per i vettori che subiscono mol-
te volte tempi di attesa lunghi e non retribuiti. Il decreto sui tempi 
di carico e scarico è composto da due articoli. Il primo stabilisce il 
campo d’applicazione, che ricopre tutti i contratti di trasporto scritti 
e verbali, nei casi in cui le operazioni di carico e scarico avvenga-
no nel territorio nazionale. Ma l’articolo più corpwoso è il secondo, 
che entra nel merito delle modalità applicative. Il Decreto ribadisce 
quanto già previsto dalla Legge 286/2005, ossia che la franchigia 
massima per non pagare l’attesa dei veicoli è di due ore per il carico 
ed altrettanto per lo scarico. Questo periodo parte dal momento 
in cui il veicolo arriva al luogo di carico/scarico, oppure dall’orario 
eventualmente segnato nelle indicazioni scritte fornite dal com-
mittente prima della partenza. L’autotrasportatore deve certificare 
l’orario di arrivo e quello d’inizio delle operazioni di carico/scarico, 
tramite documentazione rilasciata dal mittente, dal destinatario, dal 
caricatore o comunque da chi sovrintende alle operazioni di carico 
e scarico. Il trasportatore potrà usare come certificazione anche i 

dati del cronotachigrafo o altra “documentazione idonea a tal fine”.
Inoltre il Decreto stabilisce che i tempi di carico e scarico non com-
prendono i tempi necessari allo svolgimento materiale delle ope-
razioni e neppure quelli d’inattività del mittente o del destinatario, 
sempre che siano segnati nelle indicazioni scritte fornite al vettore, 
così come chiarisce che tempi d’attesa vanno comunque calcolati 
singolarmente per ogni operazione di carico e scarico.
Il decreto si conclude con le indicazioni per ottenere l’indennizzo: 
entro 30 giorni, il vettore deve inviare al committente una comu-
nicazione scritta sul superamento dei tempi di franchigia, accom-
pagnata dalla relativa comunicazione. Per quanto riguarda il corri-
spettivo da versare come idennizzo, sarà valutato dall’Osservatorio 
sul Trasporto.
Costi minimi da applicare ai contratti scritti
L’UNATRAS informa con una nota che entro il prossimo 13 maggio 
l’Osservatorio sul Trasporto pubblicherà i costi minimi da applicare 
ai contratti scritti. 

A. Pacifico

Autotrasporto

Disciplina tempi di carico e scarico della merce

da sin.: Gargano, Carone, Sgherza, Cianci e Tambone.  
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Per le donne di oggi è sempre più diffici-
le riuscire a gestire un’attività in proprio 
e al tempo stesso riuscire a vivere la pro-
pria femminilità senza rinunce. Proprio 
per sopperire a questa esigenza Donne 
Impresa Confartigianato di Monopoli  ha 
promosso un incontro il 7 marzo, presso il 
Castello di Carlo V, per far conoscere e uti-
lizzare la nuova linea KEY WOMAN ideata a 
livello nazionale da Artigiancassa, Donne 
Impresa Confartigianato e BNP Paribas. 
Obiettivo base, quello di individuare le 
difficoltà che le imprenditrici incontrano 
nell’attività lavorativa e, con dei prodotti 
specifici, agevolare la gestione dell’impre-
sa stessa, in caso di malattia grave, mater-
nità, gestione gravidanza.  
Ha aperto i lavori con i saluti iniziali la 
Presidente Donne Impresa Monopoli  Ma-
nuela Lenoci.
Sono intervenuti il Vice Sindaco e Asses-
sore alle P.M.I. del Comune di Monopo-
li Antonio Rotondo portando il saluto 
dell’istituzione da lui rappresentata ed il 

Presidente del centro comunale Marco 
Campanella.
Presente Levi Marici  vice presidente  pro-
vinciale delle Donne Impresa Confartigia-
nato Bari coadiuvata dalla coordinatrice 
del gruppo Maria Antonietta Rossi.
Per la presentazione della Linea “Key Wo-
man” ha relazionato l’esperta dell’Arti-
giancassa Regionale - Bari Claudia Marra, 
intervenuta insieme al direttore dell’Uffi-
cio regionale Nicola Fino.
Dall’Ufficio Credito Confartigianato Bari 
- Luca Gargano ha parlato del ruolo dei 
Consorzi Fidi e del P. O. PUGLIA 2007/2013 
– AZIONE 6.1.6 – FONDO DI GARANZIA A 
FAVORE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRE-
SE PUGLIESI – importante strumento che 
aiuta le aziende associate in un momento 
economico nazionale ancorchè difficile.
Ha concluso i lavori il Dr. Mario Laforgia 
– Direttore Generale della Confartigianato 
di Bari che ha assicurato la piena dispo-
nibilità e la presenza assidua con tutta la 
propria  rete organizzativa per favorire 

competenza  e assistenza sindacale e fi-
nanziaria per le proprie imprese. 
Relatori e convenuti si sono incontrati su-
bito dopo per un cocktail e degustazione 
di prodotti tipici della gastronomia puglie-
se a cura della azienda vinicola “I Primi 
della Classe”. 

M. Lenoci

da sin.: Manuela Lenoci, Claudia Marra, Luca 
Gargano e Antonio Rotondo

Nuovi strumenti per la concicliazione degli impegni familiari 
e la attività di impresa

Com’è noto le imprese edili – iscritte all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali – che siano produttrici di rifiuti speciali non pericolosi (ma-
teriale di risulta delle demolizioni) e li trasportino direttamente, non 
sono tenuti all’iscrizione obbligatoria al SISTRI, ma possono farlo su 
base volontaria.
Le imprese che non hanno aderito su base volontaria al SISTRI devo-
no tenere un registro di carico e scarico su cui annotare le informa-
zioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, il regi-
stro deve essere tenuto “presso ogni impianto di produzione” o nel 
“sito” di produzione. Le annotazioni debbono essere effettuate entro 
dieci giorni lavorativi dalla produzione dei rifiuti e dallo scarico del 
medesimo.
Per il momento, in assenza di indicazioni formali del Ministero 
dell’Ambiente che consentano di individuare il sito di produzione 
con la sede legale/amministrativa/operativa dell’impresa, si consiglia 
di predisporre un registro per ogni cantiere qualora si intenda tra-
sportare in proprio i rifiuti da costruzione e demolizione.

Questo nuovo obbligo è stato introdotto dal Decreto legislativo 
205/2010: in passato per i rifiuti non pericolosi del settore costruzioni 
era previsto solo l’obbligo di registrazione sul formulario di identi-
ficazione dei rifiuti, ora invece le imprese diventano obbligate alla 
compilazione del registro di carico/scarico e alla denuncia annuale 
di produzione dei rifiuti.
Il registro di carico e scarico deve essere: tenuto secondo le modali-
tà dei registri IVA; numerato e vidimato dalle Camere di Commercio; 
conservato per cinque anni dalla data dell’ultima registrazione.
La mancata redazione del registro o la sua tenuta in modo incomple-
to determina l’applicazione delle sanzioni dell’art. 258, comma 2, del 
D.Lgs. 152/06 e in particolare della sanzione amministrativa pecunia-
ria da 2.600,00 euro a 15.500,00 euro. Il trasporto senza formulario (o 
con formulario incompleto) è invece punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria tra 1.600,00 e 9.700,00 euro.
Le nuove disposizioni si applicano a partire dal 1° giugno 2011.

A. Pacifico

Incontro a Monopoli organizzato dal Moviemento Donna Impresa

Donne e mamme oggi si può

Edilizia - SISTRI

Nuovi registri di carico e scarico 
dal 1° giugno
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TRIGGIANO

BARLETTA

100 candeline per Chiara Guerra

R-evolution, kermesse fotografica

Poche settimane prima confidò all’arciprete, 
don Antonio Bonerba, di sentirsi ancora pic-
cola; l’8 marzo sono stati festeggiati i suoi 100 
anni di vita, nel contesto di una solenne Messa 
che ha avuto luogo nella chiesa matrice, pre-
senti il sindaco Cassano e un folto pubblico.
Chiara Guerra, sarta e notissima maestra di 
“taglio & cucito”, risulta iscritta all’associazione 
dal  1958; impegnata nel sociale con un cer-
to zelo, amica, collaboratrice e competitor di 
Acatemera Ancona, gode di buona salute ed è 
molto vigile.
Esempio tipico di artigiana motivata e capace 
di aggregare intorno ai valori cristiani, a quella 

solidarietà ritenuta pietra angolare dell’asso-
ciazione.
Nel giorno del compleanno  ha ricordato la pri-
ma guerra mondiale, il 1917 in particolare, il la-
voro, la famiglia e ha ringraziato la Provvidenza 
per il dono della longevità.
Il prof. Vincenzo Campobasso le ha conse-
gnato un attestato di benemerenza a nome e 
per conto del presidente provinciale dell’Upsa-
Confartigianato on. Laforgia, esprimendole 
apprezzamento e gratitudine per l’impegno 
svolto come sarta, come insegnante e come 
dirigente di categoria.  

F. B.

Dal 9 al 13 marzo si è svolta a Barletta “R-
evolution”, la kermesse fotografica organiz-
zata dalla FIOF (Fondo Internazionale Or-
vieto Fotografia) e patrocinata dal Comune 
di Barletta.
Una “collettiva d’autori” dove particolari 
di metropoli, luoghi lontani e momenti di 
quotidianità si sono alternati, in caroselli di 
colori, di forme, dando vita ad una immensa 
tela colorata sulla città.
Non solo il Teatro Curci, ma anche il Castel-
lo, il cinema, ogni luogo del centro storico, 
istituzionale o commerciale, della città sono 
stati infatti decorati ed arricchiti di signifi-

cato dai migliori esempi della creatività 
italiana.
All’inaugurazione della mostra, fortemente 
voluta dal fotografo barlettano Ruggiero 
Di Benedetto, hanno partecipato il Sin-
daco Maffei, il Presidente del FIOF, Licia 
Papini, che ha donato una targa per la par-
tecipazione a Vincenzo Ruccia, Presidente 
fotografi dell’UPSA Confartigianato Bari, e 
Beppe Corcella della Confartigianato di 
Barletta.

V. Ruccia  

La centenaria Chiara Guerra.
Foto di Giuseppe Loiodice

Un momento della manifestazione al Teatro 
Curci di Barletta

RUVO

Festa per l’Unità d’Italia
La ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia è stata occasione di festa e di 
memoria per l’associazione che ha organizzato un incontro conviviale a 
cui hanno partecipato dirigenti, sostenitori e amici con le loro famiglie.
Nel corso della manifestazione, il presidente Vincenzo Cantatore non ha 
mancato di  citare brevemente le tappe significative del centro comunale 
nel lungo cammino compiuto a sostegno dell’artigianato, soffermandosi 
a sottolineare altresì i valori dell’identità nazionale nei quali si  deve rico-
noscere tutto il popolo italiano.
Il nostro Paese – è stato osservato – ha una storia e delle tradizioni a cui 
le giovani generazioni sono chiamate a dare seguito con l’impegno e lo 
spirito che animò quanti, per difenderlo, giunsero al supremo sacrificio 
della vita. 
Con un brindisi alla Patria si sono formulati gli auguri di un futuro di pace 
e di prosperità per tutti.   Il cav. uff. Vincenzo Cantatore, al centro, con i dirigenti dell’associazione.    
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Riteniamo di pubblicare alcune foto relative ad incontri con dirigenti 
e iscritti avuti dal nostro presidente poco prima della sua scomparsa. 

Sono la testimonianza del suo impegno portato avanti fino all’ultimo con 
eccezionale spirito di servizio e con grande attaccamento all’associazione.

ALBEROBELLO

Seminario sulla tracciabilità dei rifiuti
Lo scorso 1 marzo, presso la sede U.P.S.A. di 
ALBEROBELLO, si è tenuto un incontro infor-
mativo sulle nuove norme in materia di SISTRI 
- Sistema di controllo della tracciabilità dei ri-
fiuti. L’incontro fa parte di una serie di iniziative 
organizzate da Confartigianato sul tema, per 
divulgare una conoscenza sempre più diffusa 
dei nuovi obblighi in vigore e su come ade-
guarsi alla normativa SISTRI.
Anche le imprese alberobellesi hanno parte-
cipato numerose, manifestando l’esigenza di 
un approfondimento in particolare su quali 
debbano considerarsi le categorie produttive 
tenute all’iscrizione, ai nuovi adempimenti, 
nonché sul supporto che è possibile ricevere 
dalla nostra Associazione. Le Imprese interve-

nute hanno potuto formulare i propri quesiti 
direttamente ai funzionari Confartigianato 
intervenuti all’incontro. L’impegno del Centro 
Comunale con il Direttivo UPSA Alberobello e 
in particolare del Presidente Gianvito Matar-
rese con il Vicepresidente Conseva L. e il Con-
sigliere Pezzolla F., prosegue a favore della Co-
munità produttiva locale. È in programma per 
il prossimo mese di aprile un convegno dedica-
to ad un altro tema di strettissima attualità per 
il sistema della piccola impresa locale: credito 
ed agevolazioni per le imprese. Incentivi, stru-
menti e modalità. Per informazioni è possibile 
prenotarsi presso la segreteria del Centro di via 
Morea (rif: Veronica Conserva 0804323778).

M. Natillo I partecipanti al corso SISTRI

1 2

1. Con i dirigenti Cantatore, Sgherza e Summo

2. Con il consiglio direttivo di Noicattaro

3. Con il gruppo “Servizi Avanzati”

3






